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Comunità Montana “Fortore”. 
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ARTICOLO 1

(Modifiche alla Legge regionale n. 12 del 30 settembre 2008)

1. AII'articolo 3,  comma 1,  della legge regionale 30 settembre 2008, n.  12, il  numero 6 è

sostituito dal seguente; 

" 6) Comunità montana Fortore:

Apice (BN), Baselice (BN), Buonalbergo (BN), Castelfranco in Miscano (BN), Castelvetere in

Val Fortore (BN), Foiano di Val Fortore (BN), Ginestra degli Schiavoni (BN), Molinara (BN),

Montefalcone di Val Fortore (BN), Paduli (BN), San Bartolomeo in Galdo (BN), San Giorgio

la Molara (BN), San Marco dei Cavoti (BN), Sant’Arcangelo Trimonte (BN);”.
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Art. 2 

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. AII'attuazione delle disposizioni previste dalla presente legge si provvede nell'ambito delle

risorse umane, strumentali e finanziarie a legislazione vigente e da esse non derivano nuovi

e/o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
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Art. 3

 (Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel

Bollettino Ufficiale della regione Campania
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Relazione illustrativa

Le  comunità  montane  quali  unioni  di  comuni  costituiti  fra  comuni  montani  e
parzialmente montani per la valorizzazione delle zone montane, per l'esercizio   di
funzioni  proprie,  di  funzioni  conferite  e  per  l'esercizio  associato  delle  funzioni
comunali.  La  comunità  montana  ha  un  organo  rappresentativo  e  un  organo
esecutivo  composti  da  sindaci,  assessori  o  consiglieri  dei  comuni  partecipanti.  È
competenza  della  Regione  individuare  gli  ambiti  o  le  zone  omogenee  per  la
costituzione o modifica delle comunità montane, in modo da consentire interventi
per la valorizzazione della montagna e l'esercizio associato delle funzioni comunali.   
Le  comunità  montane  sono  enti  costituiti  da  raggruppamenti  di  piccoli  comuni

montani limitrofi, che svolgono funzioni di indirizzo globale per il soddisfacimento

degli interessi generali delle popolazioni residenti nelle aree montane di riferimento.

La materia delle comunità montane è disciplinata dalla legge del 31 gennaio 1994,

n.97; dal "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" del 18 agosto

2000, D.lgs. n. 267, articoli 27 e 28; dal decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n.

504, che regolamenta la materia dei trasferimenti erariali; dalla legge regionale del

15 aprile 1998, n.6, con cui la regione Campania ha costituito le comunità montane

che  complessivamente  raggruppano  364  Comuni;  la  legge  regionale  del  30

settembre 2008, n.12 con la quale la Regione Campania ha individuato 20 Comunità

montane. In particolare, l'articolo 3, comma 1, della legge regionale 30 settembre

2008, n. 12, al numero 6 della Comunità montana Fortore risultano i comuni di Apice

(BN), Baselice (BN), Buonalbergo (BN), Castelfranco in Miscano (BN), Castelvetere in

Val Fortore (BN), Foiano di Val Fortore (BN), Ginestra degli Schiavoni (BN), Molinara

(BN), Montefalcone di Val Fortore (BN), San Bartolomeo in Galdo (BN), San Giorgio

la  Molara  (BN),  San  Marco  dei  Cavoti  (BN)”;  e  non  quello  di  Paduli  (BN)  e

Sant’Arcangelo Trimonte (BN).

La proposta di modifica della legge regionale in commento trae origine dalla volontà

rappresentata:

- dal Comune di Paduli con nota del Sindaco prot. n. 5152 del 22-07-2022;

- dal  Comune  di  Sant’Arcangelo  Trimonte  con  deliberazione  del  Consiglio

comunale n. 25 del 07-10-2022;

- dalla Comunità Montana del Fortore con Deliberazione n. 29 del 19-09-2022.
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La medesima documentazione oltre a rappresentare la volontà degli Enti illustra le

ragioni per le quali è necessario ricomprendere i Comuni di Paduli e di S. Arcangelo

Trimonte nell’ambito della Comunità montana del Fortore.

RELAZIONE TECNICO – FINANZIARIA

 La presente proposta di legge recante “modifiche alla legge regionale 30 settembre

2008,  n.  12  “Nuovo  Ordinamento  e  disciplina  delle  Comunità  Montane”  per

l’inclusione del Comune di Paduli (BN) e del Comune di Sant’Arcangelo Trimonte

(BN)  nella Comunità Montana “Fortore” si inserisce nel quadro delle competenze

regionali  in  tema  di  riconfigurazione  degli  ambiti  territoriali  delle  comunità

montane. Secondo l’articolo 27, comma 5, del decreto legislativo del 18 agosto 200,

n. 267 “La Legge regionale può prevedere, altresì, per un più efficace esercizio delle

funzioni e dei servizi svolti in forma associata, l’inclusione dei comuni confinanti, con

popolazione non superiore a 20.000 abitanti, che siano parte integrante del sistema

geografico  e  socio-economico  della  Comunità”.  All'attuazione  delle  disposizioni,

contenute in tale proposta di legge, si  provvede nell'ambito delle risorse umane,

strumentali  e finanziarie a legislazione vigente e da esse non derivano nuovi e/o

maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
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